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Nel gennaio del 1980 successe  una 
cosa destinata a cambiare per sempre 
il giovane mondo dell’home computing. 
Stiamo parlando del lancio in Inghilter-
ra dello ZX80 che, con le sue 99,99 
sterline di prezzo rompeva un tabù fino 
a quel momento impensabile: un compu-
ter alla portata di tutte le tasche. Il 
signor Clive Sinclair si era battuto 
strenuamente per ottenere questo ri-
sultato, fino al punto di far uscire una 
macchina con parecchi problemi di fun-
zionamento, ma che importava? 
Chi ha vissuto la magia di 
attaccare il piccolo gio-
cattolino al televisore 
non lo dimenticherà 
in tutta la sua 
vita. 

Il conte-
sto stori-
co in 
c u i 
s i 

cala la 
prima macchina di Sin-
clair è un mondo dove i sistemi per-
sonali di calcolo sono dedicati ai soli 

hobbisti e hanno un costo elevato. 
Questo brand deriva essenzialmente 
da due fattori: il calcolatore viene de-
rivato dal mondo dell’elettronica e 
quindi viene avvicinato principalmente 
da una certa classe di persone abituate 
a considerare costoso il loro hobby e la 
scarsa diffusione iniziale delle macchi-
ne con conseguente scarsa automazione 
del processo produttivo. 

Una cosa curiosa è che lo ZX80 vie-
ne venduto anche in kit al prezzo in 

Inghilterra di 79,99 ster-
line (circa 300 

mila lire). 
L ’ -

autocostruzione è 
tutt’altro che com-

plicata con i suoi 20 
(Continua a pagina 7) 

Come vengono scelti i sistemi per le recensioni. 

E’ una domanda che ci è stata fatta e alla quale rispondiamo volentieri: ebbene, non c’è un disegno definito e 
non sarà seguito nemmeno un criterio temporale. Verranno presi in considerazione i sistemi per i quali sia repe-
ribile una sufficiente documentazione, meglio se posseduti direttamente dai recensori, senza particolari sche-
mi precostituiti. Il criterio della sequenzialità temporale sarebbe una facile scelta ma condannerebbe la rivista 
a ripetere pari pari la storia delle macchine di calcolo personali, cosa che non si vuole fare anche per avere le 
mani completamente libere e poter presentare un sistema indipendentemente dalla data di uscita permettendo-
si di “dimenticare”, o meglio “rimandare” la presentazione di un qualche altro pezzo, anche se per sua natura 
fondamentale per la corretta interpretazione della storia. 

Sinclair ZX80 

Le prove di J.N. 

Le prove di 

Jurassic News 

ospita recensioni di 
hardware e software 

con l’intento di 
fornire le prime 

indispensabili 
informazioni per 
coloro che sono 

entrati in possesso di 
uno di questi sistemi 

e non hanno 
documentazione e 

magari nessuna idea  
di cosa fare per 

vederlo almeno in 
funzione  
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integrati e la cinquantina di componenti 
passivi. In Italia verrà importato dalla 
GBC (un gigante nella distribuzione del-
l’elettronica consumer, fallito dopo po-
chi anni, non si è mai capito per quale 
motivo, anche se il sottoscritto un’idea 
ce l’ha), ma solo in dicembre dell’anno 
1980, al prezzo di 325.000 Lire IVA 
compresa, il kit a 275.000. Tutto som-
mato prezzi accettabili rispetto agli 
originali, considerando che il ricarico su 
queste apparecchiature provenienti 
dagli States è normalmente superiore 
al 30% e in qualche caso arriva a rad-
doppiare! 

Leggerissimo e “plasticoso”, con 
quella tastiera disegnata sembra pro-
prio un giocattolo e nient’altro!  

Il modestissimo peso, raggiunto an-
che grazie all’adozione di un case di 
plastica dello spessore di appena 1 mm, 
è la caratteristica che colpisce al primo 
impatto. 

Una vistosa scritta nero/oro 
“Sinclair ZX80” anima la parte superio-
re del contenitore, un altro inserto e-
lenca le cosidette in maniera pomposa 
“Integral Functions” che altro non sono 
che le poche funzioni cablate nell’inter-
prete. Questa specie di memo non è 
presente nelle prime versioni della mac-
china. Coerentemente con il loro uso la 
funzione POKE  è associata ad un tasto 
in modalità Key, mentre la corrispon-

dente PEEK, che preleva un byte dalla 
memoria è raggiungibile solo digitandola 
esplicitamente e fa parte di queste 
funzioni “integrali”, qualsiasi cosa voglia 
dire questa definizione. 

Il primo problema da superare è in-
dividuare il connettore di alimentazio-
ne. Nulla di difficile, ma per essere 
tranquilli si deve cercare la serigrafia 
stampata sotto la macchina. L’altro pro-
blema è sincronizzare correttamente la 
TV, problema peraltro comune a tutte 
le macchine dell’epoca.  

L’uscita video in UHF è sul canale 
36, un classico. 

L’interfaccia del registratore a cas-
sette non è proprio il massimo della tol-
leranza in fatto di 
segnali. A meno di 
non essere parti-
colarmente fortu-
nati, è necessario 
provvedere ad una 
lunga fase di tara-
tura dei livelli di 
registrazione per 
essere sicuri di poter leggere poi senza 
difficoltà. La velocità (250 boud) non è 
particolarmente elevata ma comunque 
adeguata alla classe del sistema. 

Inutile dire che non è presente alcun 
tasto di accensione (sarebbe costato 

(Continua a pagina 8) 

Lo ZX80 su Web. 

Cominciando a raccogliere materiale per questo articolo ho fatto una ricerca sul Web senza aspettarmi troppo. 
Il sistema è infatti molto vecchio e la stessa diffusione (si parla di circa 300.000 esemplari venduti) non fa-
rebbe supporre grandi scoperte. Invece ancora una volta la rete si rivela la madre di tutte le informazioni: non 
siamo al livello di club come lo Spectrum o il Commodore 64 o l’Apple IIe, ma anche il piccolo ZX80 ha la sua 
schiera di appassionati e collezionisti. Il fatto che inoltre sia così semplice da riparare ed emulare lo rende un 
piccolo sistema ideale per chi si interessa in maniera attiva della tecnologia primordiale dei sistemi di calcolo 
personale. Quindi se volete saperne di più… Ask a Google... 

Due versioni dello ZX80 

a confronto 

Il signor Clive Sinclair si era 

battuto strenuamente per 

ottenere un sistema 

commerciabile a meno di 100 

sterline, fino al punto di far 

uscire una macchina con 

parecchi problemi di 

funzionamento. 

Il successo del computer 

dimostra che i tempi erano 

maturi e che l’intuizione del suo 

creatore era corretta. 

Accensione. 

Impressioni iniziali. 
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troppo). Appena alimentato il computer 
funziona facendo partire un monitor di 
boot che mette a disposizione l’ambien-
te Basic in ROM caratterizzato da un 
lettera “K” in campo inverso. 

La “K” iniziale sta per “Key mode”, il 
modo di funzionamento che predispone 
l’accettazione di un comando o di uno 
statement Basic pigiando un singolo 

tasto sulla tastiera. 
Ogni tasto infatti ri-
porta tre modi di fun-
zionamento: il modo 
“Key” che corrisponde 
alla scritta gialla appe-
na sopra il tasto (ad 
esempio il tasto “A” fa 

apparire il comando “LIST”), il simbolo 
normale del tasto (le lettere sono solo 
maiuscole) e un ulteriore simbolo 
“semigrafico” raggiungibile con lo 
SHIFT. 

Lo ZX80 è fondamentalmente una 
calcolatrice programmabile (anzi, anche 
di meno) senza alcuna concessione ad 
aspetti grafici come ad esempio colore 
o animazioni. Lo stesso Basic è proprio 
minimale, senza capacità in virgola mo-
bile. E’ una macchina per imparare la 
programmazione e i fondamenti dell’in-
formatica e come tale deve essere 
trattata e valutata. 

Lo ZX80 è realizzato con un’unica 
piastra dove trova posto il circuito 
stampato e la matrice della tastiera. La 
tastiera è poi ricoperta da una speciale 
plastica conduttrice che permette, 
quando il tasto è pigiato, di chiudere il 
relativo contatto. Il cabinet è costitui-
to da una base piatta e da una copertu-
ra sagomata in maniera tale da racchiu-
dere sia gli integrati che il modulatore 
video. Una griglia di aerazione ricavata 
proprio sopra la copertura del modula-

(Continua a pagina 9) 

 

Lo schema dei collega-

menti è semplice e alla 

portata di tutti. 

Praticamente obbligatorio 

acquistare l’espansione di 

RAM dopo i primi semplici 

esperimenti in Basic. 

Hardware. 
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tore, permette lo smaltimento di calore 
(che comunque non è rilevante, stante 
la scarsa presenza di componenti). L’u-
nico “punto caldo” è l’integrato regola-
tore di tensione, un comune 7805, che 
forse è dotato di un dissipatore fin 
troppo minuscolo e appoggiato alla pia-
stra cosa che ne provoca a lungo andare 
la “cottura”; e vai con il risparmio! For-
se si è pensato che comunque non si 
tratta di un sistema che rimarrà acceso 
per molte ore consecutive.  

Sul retro i connettori: alimentazio-
ne, registratore in/out, modulatore TV 
e pettine di espansione. Quest’ultimo è 
una semplice terminazione della piastra 
madre che espone i segnali del proces-
sore senza particolari accorgimenti o 
protezioni. Inutile dire che questo ren-
de particolarmente esposto proprio il 
cuore del sistema, cioè la CPU con la 
sola protezione di una chiave di inseri-
mento del pettine che le periferiche di 
terze parti sono invitate a rispettare. 

L’alimentatore esterno fornisce 9 V 
in cc che vengono stabilizzati a 5 Volt 
internamente dall’integrato 7805 appe-
na menzionato. 

Tutti gli osservatori specializzati, 
all’epoca dell’uscita sul mercato, hanno 
rilevato l’estrema economicità nella co-
struzione della macchina. E’ ben vero 
che per una volta il risparmio viene ridi-
stribuito al compratore che può final-
mente permettersi un personal compu-
ter ad un prezzo più che abbordabile, 
però forse è stato superato un limite di 
decenza considerando che l’oggetto che 

uno si porta a 
casa come com-
puter vale fran-
camente pochi-
no. 

Una cosa è 
comunque cer-
ta: lo ZX80 ha 
dimostrato la 
potenza dei mi-
croprocessori 
nel senso che 
per la loro natu-
ra programma-
bile sono adatti 
a simulare qual-
siasi schema di 
segnali che i 
progettisti in-
tendono imple-
mentare. Uno 
dei difetti più 
fastidiosi dello ZX80 e cioè la perdita 
del sincronismo di quadro durante la 
digitazione e l’oscuramento del video al 
lancio del programma, derivano proprio 
dall’economicità di costruzione e dalla 
pretesa di adibire la CPU anche a gene-
rare i segnali video. 

La CPU è la versione siglata “Z80A” 
del microprocessore della Zilog, che 
può arrivare a 4 MHz. Nello ZX80 è 
stata usata una versione della NEC si-
glata 780C-1 a 3,5 MHz. E’ significativo 
il fatto che Sinclair abbia scelto una 
CPU con clock elevato per l’epoca, piut-
tosto che la versione base, nonostante 

(Continua a pagina 10) 

Sotto il vestito… quasi 

niente! 

Il retro della macchina. Da si-

nistra: i due jack del registra-

tore, l’alimentatore, l’uscita del 

modulatore video e il pettine di 

espansione. 
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la sua propen-
sione al rispar-
mio. Significa 
che un clock a 
1 MHz non ce 
l’avrebbe fatta 
a gestire il 
video.  La ge-
stione della 
schermata vi-
deo non è ba-
sata infatti 
sulla classica 
mappatura in 

RAM della memoria video, ma è la CPU 
stessa che provvede a generare il se-
gnale digitale da passare al modulatore 
per la conversione in analogico. Per fa-
re un paragone si potrebbe dire che il 
video è trattato come una periferica 
seriale, ad esempio una stampante. 

Il modulatore video è un classico 
ASTEC e qui forse è l’unico punto dove 
Sinclair non ha potuto risparmiare più 
di tanto essendo un componente stan-
dard e la ditta costruttrice pratica-
mente monopolista. Ne deriva una otti-
ma chiarezza e stabilità del video so-
prattutto per i caratteri in chiaro; per 
quelli inversi (bianco su nero) la qualità 
cala parecchio. 

La RAM è limitata a 1 Kb (sì, avete 
letto bene) e la ROM a 4 Kb. Si può 
acquistare a parte (45.000 Lire in Ita-
lia) una espansione di memoria RAM da 
inserire nel pettine di espansione. Ogni 
Kb aggiuntivo costa poi sulle 20.000 
Lire (il modulo di espansione inizialmen-
te ne ospita solo 1 Kb). 

Il clock del sistema non è stabiliz-
zato da un quarzo (sarebbe costato 
troppo) ma è costituito da un oscillato-
re capacitivo che inevitabilmente è 
soggetto a qualche deriva durante il 
funzionamento. Nulla di grave, almeno 
finché rimane nei limiti di tolleranza, 

non pensate però di poter programma-
re dei timer precisi al microsecondo! 

La ROM contiene il monitor, la map-
pa dei caratteri e il Basic. Le possibili-
tà di espansione del sistema, nonostan-
te la ridotta dotazione iniziale è co-
munque intatta. Poco tempo dopo uscirà 
una ROM da 8 Kb con l’interprete in 
virgola mobile e sono commercializzate 
espansioni di RAM da collegare al pet-
tine di espansione. Un Kb di RAM è co-
munque sufficiente per i primi esperi-
menti di programmazione anche grazie 
all’ottimizzazione del codice che viene 
in qualche misura “pre-compilato”, cioè 
viene conservato un solo byte per indi-
viduare l’istruzione, idea che tutti i 
progettisti d’ora in poi adotteranno. 

L’output prevede 24 linee da 32 ca-
ratteri ciascuna in bianco/nero. E’ pre-
visto l’uso dei soli simboli maiuscoli per 
le lettere, il campo inverso (bianco su 
nero) e una decina o poco più di simboli 
semigrafici.  

Il connettore di espansione (gli in-
glesi lo chiamano “Edge Connector”) a 
44 poli porta i 37 segnali della CPU, le 
alimentazioni (0, 5 e 9 Volt), il clock, un 
segnale ad uso della memoria esterna e 
due pin di terra. 

 

Ad onta delle clamorose limitazioni 
del sistema nel suo complesso, l’utilizzo 
può essere di molta soddisfazione. Bi-
sogna pensare che chi lo acquista ha 
poca o nulla famigliarità con l’informa-
tica e di programmazione ne ha fatta 
sulle calcolatrici programmabili o, per i 
più fortunati, su qualche calcolatore 
all’università.  

L’idea di associare il modo “Key” ad 
un solo tasto mitiga la scomodità della 

(Continua a pagina 11) 

Ad onta delle clamorose 

limitazioni del sistema nel 

suo complesso, l’utilizzo 

può essere di molta 

soddisfazione.  

Un output di esempio. Si 

noti la buona definizione 

dei caratteri. 

Utilizzo. 
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tastiera ed ha anche un effetto educa-
tivo: tutte le funzioni sono immediata-
mente disponibili e individuabili sulla 
tastiera.  

L’input primario è la digitazione di-
retta del programma che inizia sce-
gliendo un tasto con la corrispondente 
parola chiave che apparirà sullo scher-
mo e il cursore, diventato ora un “L” in 
campo inverso, pronto ad accettare un 
“literal”, cioè qualsiasi lettera presente 
sulla tastiera. 

Una caratteristica notevole per l’e-
poca è il controllo di sintassi al momen-
to della digitazione. A parte l’associa-
zione delle parole chiave ai tasti 
(modalità “K”), al momento della confer-
ma il sistema controlla la sintassi dell’i-
struzione e, in caso di errore, posiziona 
un cursore (“S” in campo inverso) nel 
punto dell’errore. E’ praticamente im-
possibile inserire una riga errata, un 
grosso aiuto per chi si avvicina alla pro-
grammazione! 

L’uso della tastiera dello ZX80 è 
stato sempre oggetto di polemiche. La 
soluzione adottata dai progettisti per i 
contatti è poco affidabile. In pratica ci 
si accorge che il tasto “a preso” perché 
lo Z80 perde il sincronismo di quadro 
andando a servire la routine di control-
lo del tasto digitato con un evidente 
sfarfallio del video. 

La disposizione dei tasti è una quasi 
standard QUERTY con una disposizione 
meno standard per quanto riguarda i 
simboli di interpunzione. La barra dello 
spazio non esiste proprio e bisogna ar-
rangiarsi con un tastino di dimensioni 
normali all’estrema destra della riga 
bassa di tasti. Il return o invio qui si 
chiama “NEW LINE”. C’è un solo tasto 
SHIFT sulla sinistra, ma è più che suf-
ficiente, anche perché l’occasione di 
raggiungere il secondo simbolo dei tasti 

(un carattere semigrafico) è abbastan-
za limitata. 

Il tasto siglato “RUBOUT” permette 
la ripetizione del tasto digitato. 

La disposizione delle parole chiavi 
sui tasti segue una 
logica legata al 
“miglior utilizzo”. La 
funzione “LIST” è 
associata al tasto “A”, 
mentre il tasto “L” è 
rimasto libero e si è 
preferito ad esempio 
mettere la parola 
chiave “LET” sul tasto 
“K”, strano. 

La riga superiore di 
tasti ospita le dieci 
cifre decimali con as-
sociate alcune parole 
chiave e i tasti frec-
cia (utili in modalità 
editor). Queste fun-
zioni sono colorate in giallo, così come il 
tasto EDIT, nella versione arrivata in 
Italia, mentre originalmente erano tut-
te bianche. 

 

L’esecuzione del 
programma avviene 
con la classica RUN, 
il BREAK serve per 
interrompere e 
CONT per continua-
re. 

Per caricare un 
programma da cas-
setta si usa LOAD e 
per salvare SAVE. La gestione del na-
stro è rudimentale: non si può associare 
un nome al programma salvato cosicché 
è necessario posizionare “a mano” il na-

(Continua a pagina 12) 

Visto dall’alto la dispo-

sizione dei tasti è ben 

visibile. 

Non manca la documen-

tazione raccolta in un 

pratico blocco spirala-

to. 

Il Basic dello ZX80. 
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stro prima di caricare. Il salvataggio e 
il caricamento da nastro è visto come 
un vero e proprio dump della memoria 

piuttosto che come salvataggio del 
solo codice del programma. Quindi 
un caricamento distrugge il conte-
nuto iniziale della RAM e lo sosti-
tuisce con quello letto dal nastro. 

I progettisti non hanno dimentica-
to gli “smanettoni” prevedendo le 
istruzioni POKE e PEEK, rispettiva-
mente per il push  e il pop di byte 
da e per locazioni di memoria che 
dovranno essere indicate in deci-
male. Altra funzione “avanzata” è 
la USR che permette l’esecuzione 
di una routine utente in linguaggio 
macchina. 

Le variabili numeriche sono solo in-
tere nel range degli 8 bit (da –32768 a 
32767) mentre le alfanumeriche pos-
sono avere qualsiasi dimensione. E’ ob-
bligatorio l’uso della funzione di asse-
gnazione LET mentre alcune funzioni 
built-in sono state dedicate alle strin-
ghe: CHR$ ad esempio converte un nu-
mero nel corrispondente carattere A-
SCII mentre l’inversa si chiama CODE; 
TL$ permette di estrarre il primo ca-
rattere di una stringa. 

Inutile dire che mancano le funzioni 
trascendenti (seno, coseno, etc…) che 
sarebbero inutili nell’impossibilità di 
assegnarne il risultato ad una variabile 
di tipo real. 

Una comodità dell’editor è il con-
trollo di sintassi al momento dell’invio. 
A fronte di un errore il cursore diven-
ta una “S” in campo inverso e si può 
agire per effettuare la correzione del 
caso. 

Una curiosità dell’interprete è la 
possibilità di effettuare i salti GOTO 
con un valore di riga calcolato, tipo GO-
TO A + B. 

Internamente le istruzioni sono con-
servate in forma “pre-compilata”, ren-
dendo il misero Kb di RAM almeno ac-
cettabile per i primi esperimenti. Il 
Basic non è privo di bachi, uno di questi 
è l’andare in crash quando si tenta di 
gestire stringhe superiori a 400 carat-
teri circa.  

Considerando l’epoca, il costo, la 
novità e quant’altro possa venire in 
mente, questi difettucci sono amplia-
mente tollerabili.  

 

Lo ZX80, come si diceva all’inizio, ha 
segnato un punto di svolta nella politica 
di produzione dei calcolatori personali: 
il prezzo. Dal momento della sua intro-
duzione chiunque si sia affacciato sul 
mercato ha dovuto tenerne conto per 
cercare di non far pagare troppo le 
funzionalità del proprio sistema. Da 
questa logica si è salvata solo la Apple 
Computer che proprio di guerra di 
prezzi non ne ha mai voluto saperne. 

Le limitate possibilità di questo pri-
mo prodotto di quello che fra qualche 
anno sarà nominato baronetto e potrrà 
fregiarsi del titolo di “Sir”, Clive Sin-
clair sono state poi la base per le suc-
cessive realizzazioni introdotte con 
sapiente maestria commerciale che 
raggiungeranno il l’apice con lo Spec-
trum.  

Poi l’inevitabile declino nonostante il 
lancio del QL, per molti versi anch’essa 
una macchina molto innovativa. 

[sn] 

 

Sir Clive Sinclair mostra 

orgogliosamente la sua 

“creatura”. 

Conclusioni. 
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Software, riviste e libri seguono a ruota. 

Ma anche la 

documentazione 

tecnica è facil-

mente reperi-

bile fin da su-

bito. Una vera 

gioia per gli 

appassionati! 

L’Italia arriva in ritardo, 

ma arriva! Qui sotto la 

copertina di Bit numero 

13 del dicembre 1980 
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Come il Basic compila le istruzioni. 

Nell’esempio sotto riportato si vede come vari statement occupino molta meno memoria di quanto sarebbe ri-
chiesto per una conservazione “piatta” del codice. 

 

 

 

 

 

Questo accorgimento permette di scrivere programmi lunghi fino a circa 300 righe di codice con la dotazione 
iniziale di 1 Kb di RAM.  

10 FOR A=16424 TO 17424 18 Bytes 

20 PRINT PEEK(A); 12 Bytes 

30 NEXT A 5 Bytes 

40 STOP 4 Bytes 

L’annuncio della disponibilità del computer 

ZX80 in Kit apparso sulle riviste specializ-

zate inglesi nel gennaio del 1980. 

Questa foto permette di apprez-

zare le dimensioni, davvero minu-

scole della macchina. 
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Emulare, che passione! 

Esistono emulatori di ZX80 praticamente per qualsiasi piattaforma. Infatti lo Z80 è forse il 
processore a 8 bit più emulato in assoluto grazie anche alla sua sostanziale semplicità nel 
funzionamento. 

E’ praticamente inutile elencarli in questa sede, visto che una semplice ricerca in Google ne 
restituirà più di quanti se ne possa visitare in una settimana. Rimandiamo quindi all’articolo 
sugli emulatori presente in questo volume che si occupa di EXTEND2, che per nostra opinio-
ne è una delle implementazioni meglio riuscite. 

La ROM da 4K con l’interprete Basic 
in aritmetica intera fu presto sosti-
tuito da un upgrade che raddoppian-
do la capacità della ROM (8K) con-
sentiva l’aritmetica floating point e 
in generale i miglioramenti resi di-
sponibili dallo ZX81. 


